
OLE - CROCI E DELIZI E
In questa rubrica abbiamo parlato di tantissimi argomenti

riguardanti Windows, a volte argomenti più semplici a

volte argomenti più complessi. Di OLE non abbiamo mai

parlato a fondo, ne abbiamo accennato in varie occasioni,

ad esempio quando ci siamo trovati alle prese con nuovi

prodotti OLE compatibili, ma non abbiamo mai "preso il

toro per le corna". È giunto il momento di farlo, è giunto il

momento di cominciare a parlare sistematicamente, nella

rubrica Windows, della tecnologia OLE e di tutte le sue

varianti.

di Francesco Petroni

Confesso che questo ritardo, per non
dire questa mancanza, dipende da una
mia personale ritrosia verso un argo-
mento complesso e difficile da trattare
organicamente. OLE si poggia su basi
teoriche semplici, facilmente enunciabi-
li, ma coinvolge prodotti di tutti i tipi e
prevede svariati tipi e svariati livelli di
utilizzo, da quello più elementare, alla
portata di tutti, a quello più complesso,
che richiede l'uso di tecniche di pro-
grammazione evolute interprodotto.

E già questo fatto comporta una de-
cisione riguardo al taglio da dare ad un
articolo che parla di OLE

Altro elemento di difficoltà sta nel
fatto che l'utilizzo, a qualsiasi livello,
della tecnologia OLE è dipendente dalla
macchina e dal software che vi è stato
installato, e dal fatto che questo
software sia stato installato, ed even-
tualmente disinstallato, correttamente.
In altre parole non è detto che una certa
operazione OLE eseguita su una mac-
china, ad esempio la mia, sia egualmen-
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te eseguibile su un'altra macchina, ad
esempio la vostra, e viceversa.

Procederemo con un metodo Top-
Down al contrario: suddivideremo l'arti-
colo in quattro sezioni, le prime due de-
stinate anche ai neofiti di OLE e le se-
conde due destinate invece a chi pro-
gramma.

I primi esperimenti su OLE, che ese-
guiremo subito, richiedono il solo Win-
dows 95.

Poi faremo una seconda serie di
esperimenti prevedendo la presenza,
sul sistema, di Windows 95 e di Office
per Windows 95.

Portati a termine i primi esperimenti
faremo qualche breve considerazione.

La terza sezione viene condotta con
il Visual Basic che dispone di un Con-
trollo che si chiama proprio OLE Contai-
ner e che può essere sfruttato per con-
solidare ed approfondire le nostre cono-
scenze sulle tematiche OLE.

Dulcis in fundo, OLE Automation. Pri-
ma una breve trattazione teorica tesa

principalmente a far capire quali siano i
prerequisiti software per realizzare pro-
grammazione OLE Automation, poi un
primo programma VBA che lavora "a ca-
vallo" tra Excel e PowerPoint.

Useremo come 'materiale grafico'
una serie di immagini di quadri del pitto-
re nordamericano Edward Hopper, ri-
prese con lo scanner da un catalogo, e
salvate nel formato BitMap.

Debbo fare una precisazione. Su MC
numero 165 abbiamo presentato, in que-
sta rubrica, un articolo intitolato Mille
modi per leggere file esterni da un pro-
gramma Visual Basic (prima parte). Poi-
ché negli articoli dedicati ad OLE abbia-
mo intenzione di parlare anche di acces-
so ai dati tramite il modello ad oggetti
(DAOl. ci sembra opportuno rimandare la
seconda parte dell'articolo sull'Accesso
ai Dati con VB a subito dopo la pubblica-
zione degli articoli su OLE (che sono
questo, caratterizzato da esempi più ele-
mentari, e il successivo, che invece ap-
profondirà la tematica OLE Automation).
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Figura l -Comando Inse-
risci Oggetto del Word-
Pad di Windows 95.
/I primo esercizio non è
un esercizio, ma il sem-
plice controllo di quali sia-
no gli oggetti OLE dispo-
nibili nel nostro sistema.
Si può eseguire anche di-
sponendo del solo Win-
dows 95 (si trovano pochi
oggettO e consiste nella
visualizzazione della Dia-
log Box standard che in-
dica quali prodotti instal-
lati siano disponibili ad
essere usati come Server
OLE. La prima variante
operativa è se creare ex
novo l'oggetto oppure se
utilizzare un file già dispo-
nibile. Con il semplice
Windows 95 è possibile
inserire Immagini Bit-
Map, editabili con il Paint,
oppure oggetti Multime-
dia li, editabili o suonabili
con il Media Player del si-
stema. Per un corretto
avvicinamento alle pro-
blematiche OLE è consi-
gliabile eseguire una se-
rie di esperimenti di ... ri-
scaldamento.

x

Edward Hopper

"X,

x

O~

sull'immagine attivando il prodotto as-
sociato.

Una seconda serie di esercizi la pote-
te fare se disponete di un computer
multimediale. Utilizzate un file WAV
preesistente, oppure registrate qualco-
sa di vostro con il microfono. In questo
caso l'oggetto incorporato assume
sempre e comunque l'aspetto di Icona.

Nei casi citati l'operazione è stata
condotta partendo dal Client e attivan-
do, con il comando Inserisci Oggetto, il
prodotto Server.
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Figura 2 - Esempio di
uso del Comando In-
serisci Oggetto dal
WordPad di Win-
dows 95.
Per i nos tri eserci-
zietti usiamo una se-
rie di immagini ripro-
ducenti opere del pit-
tore Edward Hopper,
"scannate" per l'occa-
sione e salvate in
formato BMP. La co-
sa più facile da fare,
anche da WordPad,
è scrivere un testo
descrittivo ed inseri-
re l'immagine con il
comando Inserisci
Oggetto Crea da Fi-
le. Se si sceglie un fi-
le BMP il Registro di
Configurazione di
Windows va a con-
trollare quel tipo di fi-
le a quale applicazio-
ne è associato (in ge-
nere il Paintj e richiama prodotto e file. L'im-
magine è dimensionabile direttamente dal fo-
glio WordPad ed eventuali modifiche si posso-
no apportare aprendo il Paint con il comando,
disponibile pure sul menu di scelta rapida, Im-
magine BitMap Oggetto Modifica.

Elenco degli oggetti OlE incorporabili

~
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WordPad una serie di operazioni sull'og-
getto, ad esempio, nel caso dell'imma-
gine BitMap, il suo ridimensionamento.
Oppure, e vi si accede con il menu di
scelta rapida (attivato dal tasto destro) o
con un doppio c1ick, si può intervenire

Una prima serie
di esperimenti: subito!

Come detto prima, per eseguire i no-
stri esperimenti lavoreremo con Win-
dows 95, con Office per Windows 95 e
con Visual Basic

Cominciamo lanciando il WordPad e
scriviamo nel foglio vuoto una frase del
tipo "Prova di inserimento di un oggetto
OLE:", andiamo a capo ed eseguiamo il
comando Inserisci Oggetto (in figura 1
la Dialog Box, e in figura 2 il risultato fi-
nale). che propone subito due varianti:

Crea Nuovo Oggetto, e va scelto
quindi il tipo di oggetto. In questo caso
l'oggetto è di tipo Incorporato (Embed)
e può essere visto anche come Icona. E
chiaro che in questo caso l'oggetto va
realizzato partendo da zero.

Crea Oggetto da File, e va scelto
quindi il file. Il tipo di oggetto che si
crea dipende dal tipo di file che si sele-
ziona. Occorre poi scegliere tra l'incor-
poramento (Embed) ed il collegamento
(Link) e, anche in questo caso, se l'og-
getto può essere visto come Icona.

Facendo un po' di conti abbiamo già
citato sei varianti (per ogni singolo tipo
di oggetto).

Sia nel caso in cui l'oggetto sia stato
creato ex novo, sia nel caso in cui sia
stato creato partendo da un file, l'ogget-
to stesso può essere modificato. La pro-
cedura operativa è sempre la stessa:
c1ick con il tasto destro del mouse sul-
l'oggetto e scelta, dal menu che appare,
della voce Modifica con conseguente
apertura del prodotto Server con il quale
è stato realizzato l'oggetto stesso.

La differenza fondamentale tra ogget-
to collegato e oggetto incorporato è che
nel primo caso l'oggetto "vive" anche co-
me file, mentre nel secondo caso no, in
quanto l'oggetto rimane inglobato nel
documento realizzato con il prodotto
Client e non ha sua dignità di file.

Procuratevi quindi un'immagine Bit-
Map e, partendo da WordPad, provate
ad eseguire (una alla volta per carità)
tutte le operazioni citate prima. La se-
quenza è Inserisci Oggetto Crea da File
e poi Sfoglia, per scegliere il file da una
finestra del tipo File Apri. In caso di in-
stallazione standard di Windows 95
(con tutti gli accessori) dovrebbe essere
richiamato in azione l'accessorio Paint.
È chiaro che se si sceglie l'opzione Crea
Nuovo Oggetto occorre invece realizza-
re il disegno in proprio.

Una volta creato un documento con
l'oggetto incorporato sono possibili da
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pionario di oggetti.
La versione di OLE presente in Win-

dows 95 è la 20, che consente il cosid-
detto Visual Editing Cosa sia lo vedete
chiaramente nella figura 4.

È evidente che i nuovi Server OLE
sono a servizio del sistema. Anzi, pur
arrivando con Office 95, sono chiara-
mente studiati per essere usati da qual-
siasi prodotto. Ad esempio il program-
ma Raccolta ClipArt (figura 5) fa da or-
ganizzatore e da distributore di materia-
le grafico a servizio di qualunque pro-
gramma lo richieda, anche se, apparen-
temente, il suo "padrone" dovrebbe es-
sere PowerPoint.

Cominciano a nascere prodotti "solo
OLE Server", che hanno senso proprio
in quanto server e non prodotti a sé
stanti. Si pensi al notissimo WordArt di
Office che serve per fare scritte "grafi-
che", o al DataMap, che fa le Mappe,
ma ha bisogno che qualcuno gli passi i
Dati (figura 6).

Sempre rimanendo nei limiti di Win-
dows 95 e di Office 95 si possono spe-
rimentare utilizzi più evoluti della tecno-
logia OLE.

Con Access, ad esempio, è possibile

Figura 4 - Esempio "grande' di Visual Editing.
Dal punto di vista dell'utente finale le operazioni
OLE sono facilissime' si esegue, dall'applicativo di
partenza, il comando Inserisci Oggetto, si sceglie
il tipo di oggetto da creare e lo si crea, rimanendo
nella Window del prodotto di partenza (il Client],
ma sfruttando la strumentazione del prodotto Ser-
ver. È facilissimo perché all'utente finale é con·
sentito anche il non accorgersi del fatto che sta
usando un prodotto esterno anziché una funziona-
lità del prodotto di partenza. Con l'occasione ve-
diamo anche un OLE a due livelli. La diapositiva
PowerPoint, inserita nel documento Word, contie·
ne a sua volta un oggetto OLE.

Se si
utilizza
Office per
Windows
95
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Esiste, in moltissimi prodotti, anche
la possibilità inversa, quella di partire dal
Server. In questo caso si carica un file o
si realizza qualche cosa con il prodotto
Server, si seleziona la parte di lavoro
(scusate la genericità, ma quello che si
realizza può essere un'immagine, un
documento, un foglio dati, un sonoro,
usiamo quindi il termine "lavoro") e si
esegue il comando Copia. Si passa nel
prodotto di destinazione in cui in genere

è disponibile il co-
mando Incolla
Speciale Collega-
mento, che vedia-
mo nel collage di
figura 1.

Se installiamo
sul nostro Win-
dows 95 anche Of-

.NUM fice per Window
95 (possibilmente

eseguendo un'installazione completa) la
dotazione di Server OLE si arricchisce
notevolmente, in quanto vengono cari-
cati sia i quattro o cinque prodotti princi-
pali (a seconda della versione di Office)
principali, sia una dozzina di Server OLE.
Si possono ovviamente controllare dalla
finestra Inserisci Oggetto di WordPad.

In figura 3 vediamo un piccolo cam-
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Figura 5 - Un OLE Server veramente .. servizievo-
le - Raccolta CI/pArI.
Tra gli accessori installati assieme a Office per
Windows 95 é interessante questo dispensatore
di ClipArt. E usabile, solo come OLE Server, da
qualsiasi applicativo OLE Client in cui sia possibile
inserire un oggetto OLE. È interessante il fatto
che l'applicazione Raccolta ClipArt non ha sue
funzionalità di disegno, ma solo funzionalità di ar-
chiviazione di file grafici, di qualsiasi tipo, SitMap
o Vettoriale, di qualsiasi formato e provenienza.

Figura 3 - Esempi "piccoli" di Visual Editing.
Abbiamo inserito, in un documento scritto con
WordPad, quattro oggetti differenti (li vedete de-
scritti direttamente sul documento). Ouesti ogget-
ti sono creati con dei Server OLE che si installano
con Office per Windows 95. Deve essere ben
chiaro che un vero Server OLE si rende disponibile
per tutti i Client che ne richiedono i servizi. Si ren-
dono quindi indipendenti dal prodotto con il quale
sono stati installati. Ouesta indipendenza é una ca-
ratteristica della tecnologia OLE e ne amplifica il
raggio di utilizzabilità.
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OLE significa Object Linking and Em-
bedding. Link: collegamento, Embed,
incorporamento.

Con OLE è possibile inserire in un
documento realizzato con un prodotto
(OLE Client) oggetti realizzati con altri
prodotti (OLE Server). Da qui anche il
termine Compund Document per indi-
care il fatto che un generico Documen-
to può essere confezionato assemblan-
do oggetti di tutti i generi realizzati con i
prodotti più disparati.

OLE è quindi un vero e proprio "pro-
tocollo di comunicazione" interpretato
da chi trasmette, il Server, e da chi rice-
ve, il Client.

Un documento OLE può essere quin-

Un pizzico di teoriaFigura 6 - Un OLE
Server evoluto - Il Da-
taMap di Excel 95.
Parliamo del Data
Map per evidenziare
un fenomeno interes-
sante. Molti prodotti
diventano più utilizza-
bili quando vengono
forniti come OLE Ser-
ver. Ad esempio il Da-
ta Map distribuito con
Excel 95 riproduce,
sotto forma di mappa
tematica, i dati nume-
rici associa bili ad en-
tità geografiche, pre-
senti nel foglio Excel.
Un prodotto del gene-
re, venduto "da solo",
dovrebbe avere pro-
prie funzionalità di let-
tura e di calcolo dei
dati da grafica re.
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Sub Vedi ()
NQ = ActiveCel1
NF = "c:\miole\" + NQ + ".BMP"
Range("C7") .Select
ActiveSheet.OLEObjects.Add(Filename:=NF) .Select

End Sub

Figura 7 - Un campo di tipo OLE realizzato con
MS Access 7.0
Sin dalla sua prima versione, Access, il DBMS del-
la Microsoft, permetteva di inserire nelle tabelle
con i dati anche campi di tipo OLE Ad esempio si
può costruire una tabella di suoni, che contiene i
dati anagrafici di tipo alfanumerico del suono e
che contiene anche tutti i suoni sotto forma di og-
getti OLE. Idem per le immagini di tutti i generi.
Nella figura vediamo un piccolo archivio con le ri-
produzioni delle opere di Hopper.

definire, come tipo di campo di un data-
base, il tipo Oggetto OLE, quindi tabelle
che contengono sia dati alfanumerici sia
immagini, suoni, video, che rimangono
incorporati (ma in caso di Access sareb-
be meglio collegati) all'interno del file
del Database (lo vediamo in figura 7).

Altra possibilità evoluta è la program-
mabilità del tutto. Vediamo l'esperimento
di figura 8, che si basa su una deduzione
- è possibile inserire su un foglio Excel

oggetti OLE e quindi anche oggetti gra-
fici,

- è possibile realizzare macro di Ex-
cel che automatizzano un'operazione,
quindi:

- è possibile realizzare una macro
che legge il contenuto di una cella e vi-
sua lizza, come oggetto OLE, il file grafi-
co il cui nome sia pari al contenuto della
cella stessa.

In figura 8 vediamo il foglio con i dati
e con l'immagine selezionata. Qui sotto
vediamo lo scarno listato che serve ad
automatizzare il tutto:

Figura 8 - MS Excel per Windows 95 -
Microprocedura per vedere i quadri sul
foglio Excel.
In questo esercizio vediamo come sia
facilissimo costruire un automatismo
che visualizzl un'immagine B,tMap, il
cui nome sia scritto su una cella di Ex-
cel. In pratica abbiamo realizzato una ta-
bella con una serie di dati "anagrafici"
relativi ai nostri quadri in cui c'è anche il
nome del file. Lo si punta, poi si fa c"ck
sul pulsante Vedi per attivare una ma-
ero che esegue il comando Inserisci
Oggetto Crea da File e che legge pro-
prio quel nome di file. La macro, riporta-
ta nel testo, si può costruire facilmente
aiutandosi con il registratore di Macro.

nome del quadro
nome completo del file
posizionamento per l'output
visualizzazione
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Anche con Visual Basic è possibile
maneggiare oggetti OLE.

Il modo più semplice è quello che

L'oggetto OLE Container
di Visual Basic

utente normale.
Per ridurre questi inconvenienti in

Windows 95 è stata inserita una funzio-
nalità di disinstallazione delle applicazio-
ni, che dovrebbe, in teoria, eseguire an-
che la pulizia nei file di registrazione,
operazione che una brutale cancellazio-
ne di un'applicazione non può eseguire.

OLE

#1
salva in binario
salva in formato OLE
carica in binario o in

consiste nell'utilizzo di un controllo Con-
tenitore OLE, che permette ad una
form Visual Basic di "ospitare" un ogget-
to OLE, così come questo può essere
ospitato su un foglio Excel o in un docu-
mento Word.

Lo studio sistematico delle caratteri-
stiche dell'oggetto Contenitore OLE
equivale all'esplorazione di tutte le po-
tenzialità della tecnologia OLE.

Prima di passare all'azione è bene
chiarire che OLE non è l'unico modo
per presentare documenti esterni in
un'applicazione Visual Basic. Elementi
grafici possono essere caricati via file e
visti in normali controlli Picture, testi
non formattati possono essere visti in
normali controlli TextBox e testi format-
tati in una più complessa RichTextBox.

Inoltre gli altri controlli disponibili
rendono praticabili decine di mo-
dalità differenti di organizzazione
e visualizzazione dei vari compo-
nenti.

In figura 9 vediamo un con-
trollo Tab, volgarmente detto
"linguette', che ospita sulle sue
pagine linguettate vari quadri di
Hopper, mentre il testo che ac-
compagna le immagini appare in
un'altra finestra.

Torniamo alla programmazio-
ne studiando le varianti della
proprietà Action che agisce sul
controllo OLE (il suo Help è in fi-
gura 10). Sono ben 14 e ripro-
pongono tutte le azioni normal-
mente eseguibili con i prodotti
"normali". Molto interessante è il
metodo DoVerb che accetta 7
"verbi", che in pratica equivalgo-
no a 7 tipi differenti di attivazio-

ne dell'oggetto inserito nel contenitore
e dell'applicazione con sui è stato gene-
rato.

L'esercizio che vi proponiamo altro
non è che una raccolta di oggetti da ca-
ricare nel contenitore OLE. In figura 11
possiamo vedere che gli oggetti caricati
via OLE sono un file BMP, con un'im-
magine BitMap, un file XLS di Excel, un
file DOC di Word, un film AVI.

Interessantissime sono le due coppie
di funzionalità che consentono di salva-
re e di ricaricare l'oggetto OLE come fi-
le binario o come file in formato OLE.
Le istruzioni, da attivare solo quando il
contenitore abbia un contenuto, sono ri-
spettivamente:

For Binary As

_ c x

Figura IO - Visual Basic 4.0 -
Varianti del metodo Action
che ag~ce su un oggetto
OLE Container.
Abbiamo fatto esercizi di pri-
mo livello quando abbiamo
usato il comando Inserisci
Oggetto. Abbiamo fatto eser-
cizi più complessi quando ab-
biamo, ad esempio, creato un
campo OLE in una Tabella Ac-
cess. Un ulteriore passo in
avanti è costituito dall'utilizzo
del controllo OLE Container
disponibile in Visual Basic. Si
può usare in maniera diretta,
ed in questo caso si esegue
un banale comando Inserisci
Oggetto, oppure si può pro-
grammare. Lo studio delle va-
rie operazioni possibili ci per-
mette di capire un po' di più il
nostro OLE.

.=J ----'

dw.d Hoppet (Npact 1882· Ne. YOIIr. 1967) •.
PiUote ed InciWle StalWlltente
Dopo .ne- .tuGato. e:e-e allievo di HerwJ.ala
SchooI 01 Alt di New Vod. Yiaggiò in Eur~
'e.aandosi ba il 1905e ill90G a Parigi~dove
fu alfaseinal:o dagli ilapenionisti
Il tUCCflSO di una SUA .astla di acQUafeii nel
1924.10spinse a dedicarÀea-p6et~e
4' atliYil:à artistica. e si iMpose in breve ca.e
uno dei capiscuola dei ,egionaIidi che si
ispiravano ala .eaaà ..eric ••.••.
L. wa pittura. poteftl:e.enle evorc.tiva~ oIfre
deI-.ondostatunitenseba il1925e ill~

{ uno spaccato di .baonlina"". auggestione: ••
società delle-po viè ~. con Kuto
spirito aitico econ risentita ••••• iL
I .oggetti di Hoppet' •• eMPIifteal'lO una vita
provincia&e anaclonistica non toccata dal
progreno e sotto W'I'app.1Ifente oggettMtà e
fredde.zn di ducrizione ~ il senso di
una profonda solitudine. un silenzio ed uno
atupoteQ'MU __ aliAco:.eni Pf- del wo
linguaggio sono la ridurione se non la ~

Open "c:\miole\oleobj.ole"
OL.SaveToFile l
OL.SaveToOllFile 1
OL.ReadFromFile 1

Close #1

OoVerb
aose

Metodo corrente

CreateEmbed
CreateLink
Copy
Paste

Update

Oelete
StIVe T oRle
ReadFromFile
InserlObjOlg
PasteSpecialOlg
FetchVerbs
Save T oOle 1File

_ c·x I
Luogo The Art Institute of Chicago - Friends m Americen Atts

Oati 1!42 - Olio 3J x 60 •

10
11
12
14
lS
17
18

~~!I!!III!~ ~-mt1x
f.Je I!odficoS_ g...., 1s...- I ~. Iflec-I SI...... I
Proprietà Action (contenitore OLE)

I~r~-Yl':~ ~

Valore Descrizione

Qeo un 991?I'!O r' ·orpnr~l,

Crea un Qqgel"O. çQlh:-g'.IO del contenuto dI un hle
Copia l'oggetto negli Appuntl dt sistema.

Copia dati dagli Appun~ di sistema ed un controllo
contetlltore OlE
Recupet'a I dOlI correnti dall'GppMcazlone che he fofrnto
rog9Ut\o e Vlsuahzzc taJzdetl come tmmagme nel controlo
conterntofe OlE
Apre un oggetto per un'operezlone qutllle la modifica
O'llude un oggetto e termina la connessione
aU'applìcczlOne che ha fornrto l'oggetto
Elinune l'oggetkt speoficclo e Itbelc la memona assooata.
SaNa un oggetto Ifl un tlle dzdch
Cenet!l un oggetto saNato In precedenza In un file di dati

Visualizla la finestra di diatogo Inserisci oggetto.
VisuaJllla la finestra di dlatogo Incolla speciale

Agqtoma l'elenco det verbf supportab da un oggetto
Salva un oggetto In formato file 0lE 1

di utilizzato (caricato, modificato, creato,
stampato, ecc.) solo su computer la cui
dotazione di applicazioni sia del tutto
analoga a quella presente sul computer
sul quale il documento è stato generato.

Il fatto che un'applicazione sia OLE
compatibile, o come Server o come
Client o come ambedue, viene "comuni-
cato a Windows" dalla procedura di in-
stallazione dell'applicazione. Questa
informazione viene trascritta nei file di
configurazione di Windows. Ora può ac-
cadere, e purtroppo non è raro, che si
crei un disallineamento tra l'effettiva
presenza del prodotto e il fatto che
Windows lo riconosca come soggetto
OLE. Può capitare a causa di un'installa-
zione non andata a buon fine, oppure a
causa di una cancellazione di file ese-
guita senza provvedere a "ripulire" an-
che i file di configurazione. Questa par-
ticolare pulizia non è alla portata di un

Figura 9 - MS Visual Basic 40-
Variazli:misul tema.
OLE non è l'unica strada per inse-
rire immagini o testi o quant'altro
in un 'applicazione. Qui vediamo
come con Visual Basic sia possi-
bile visualizzare Immagini e testi
lunghi direttamente nel Form e
nei controlli tradizionali, quali pos-
sono essere una TextBox o una
PictureBox, anche se piazzata su~
la pagina di un oggetto Tab (più
pagine identificate da linguette).
Se si tratta di un'applicazione im-
portante, e non di un semplice
esercizio, è il programmatore che
deve decidere quale delle strade
è più opportuno percorrere: colle-
gamento o incorporamento OLE,
inserimento diretto, caricamento
dinamiCO da file, collegamento
ODE. o un 'altra strada.
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Figura 12 - MS Visual Basic 4.0 - Esempio di uti-
lizzo di Word per Windows come Server OLE.
Qui vediamo un caso parlicolare dell'esercizio
precedente. E stato collegato un documento
Word, che poi, con l'azione 7. può essere aper-

lo per l'editazione.
Trattandosi di un og-
getto collegato le mo-
difiche nel testo e nel-
la formattazione del
testo vengono imme-
diatamente riportate
nel contenitore OLE.
Altra possibilità è quel-
la di salvare l'oggetto
OLE. Lo si può fare in
due modi, o come file
binario (è il nostro ca-
so), o come oggetto
OLE.

Un primo semplice
esperimento di VBA

Facciamo quindi un piccolo ma signi-
ficativo esperimento consistente in una
macro VBA, scritta con Excel e lanciata
da Excel, che crea e manipola una Slide
PowerPoint (PowerPoint per Windows
95 espone propri oggetti). In figura 13
vediamo sia il listato del programma
che il povero PowerPoint.. usato come
un oggetto.

Per tirarci fuori dagli impicci abbiamo
impostato, nell'Excel in italiano e nel
Windows 95, come lingua predefinita

Tant'è amara me pCl('Oè più morte;
ma per trattar c1dben m" vi trovai,
lirò c1el'a1lre C05Cch'i' v'ho soorte.

Ahl quanto a lir qual era è cosa c1ur.
esta odva odvva e aopra cforte
me od pensiCTrinova la paura!

Nel m=o del cammin di nostra vlt,
mi ritrovai per una selva oscura
chéla "rina via era smanit3..

Puvau Sub Cl Che1l.0
OI..50urecOoc- ; -C:\.loJIl!\hopO),'*fl"
OL.1CtlOn .• 1

[nel Sul>
Pt1vate SU)) C% 'l1ekU

OL.'OUre4lDoc '; "C:\.101.\01d."I."
OI..50urcclt_ •• "clcl:c8<:5": OL.Actlon •. 1

[nel Sub
Prtvate Sub C3 1;11(:It(l
Ol..50urc:cDoe ; "C:\.lot.\olel.doc": ot. •.lctlOn •• 1

[nCl Sub

Private S\lb Cof ChckO
OL.!loureeDoe ; "C:\.lole\flnd.lWl": OL.wtlon •• 1

lnd Sub
Pnvate S\lI::I (5 CllCllt(l

Open"C:'.'Ol.'Ohob).OlC" 'or 81nacy O '1
OL.S.-veTorllc 1
Cloee '1

[nd Sub

Pnvtlote 'Wl C6_Cl1ckO
Ollen "e:\1ll1C)le\ol_ob).ole" P'or 81nary ..\s tll
OL.Rtladr'C*I'11e 1
Cloee Jj1

lnt1 Sllb

PrlVate 'vb '0 ChcltO
Ol..A.ct.lOIl· TI

[nel 5ub

_1<4

••N el'ltlezzo<lel·cammin·di11ostra·vita
mi-ritrovai-per-una·sei va·oscura
rhé-la.mrilla·via·C'ta·smamta.
1
-Ahl"luanto-a'<llrqual-eraobrosa-<!ura1
•• 13••dva ••dvaggia-e-aspra..,(ort~
<htnd"ensiCN'inovaob"auraJ1
1
-T ant' è'3mara'<bC'pOco-q,iù'ltlorte;1
ma"ertrattar-<!doben'<b'Y ·vi·trovai, 1
dirò'Clc-l'a1trc-co.e-dlT·v'ho ••corte.1
1
-lo11OD'SO"'m-ridirromT.vintrai,1 •
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Figura Il _ MS Visual f'o ~-. - - t•••.•i__ -- 1
Basic 40 - Geslione di ....:.LtJ....:LJ.J ~ ,I "I .1 I I I· I. I
oggetti OLE da pro-
gramma.
Con Visual Basic si
possono sperimentare
tutte le tecniche OLE
possibili ed immagina-
bili. La nostra prima
sperimentazione ri-
guarda l'utilizzo del
Controllo OLE Contai-
ner, nel quale inseria-
mo, per mezzo di una
serie di pulsanti, og-
getti OLE di vario tipo
e provenienza. Per
sperimentare il meto-
do Action, citato pri-
ma, usiamo una casel-
la di testo nella quale
digitare un valore nu-
merico che viene as-
sociato ad Action nel
momento in cui, con il pulsante Azione, questo
viene mandato in esecuzione. Dei comandi di
salvataggio e caricamento parliamo nella ... figu-
ra successiva. Con questo sistema è possibile
sperimentare tutte le combinazioni praticabili
tra tipo di oggetto ed Azione.

n'NE,IiMl.e ,Ip'xl
'!l fle 11_ ~_ l'''';'';; F_S- 1- F.,....1 ~.!!l

l''..... .:J IC-"'l 3 fiT3 fG
DI~lgl ••I~I~I .x1~lel<11..,+..

duare quali oggetti sono disponibili, ma
non bastano per costruire completa-
mente le istruzioni.

Altra difficoltà, per noi italiani, è costi-
tuita dalla lingua o meglio dalle versioni
italiane dei vari prodotti che non sono
perfettamente allineate con quelle in-
glesi originarie. Si pensi all'assurdità del
VBA in italiano di Excel e al problema di
manipolare oggetti OLE presenti in pro-
grammi che riconoscono proprietà e
metodi in inglese, e questo anche ipo-
tizzando una situazione ideale in cui tut-
ti i prodotti siano allineati, o tutti per
Windows 3.11 o tutti per Windows 95.

Ma si sa. Siamo fatti per soffrire.

In questo primo articolo su OLE co-
minciamo a parlare anche della tecnolo-
gia OLE Automation, che approfondire-
mo nel prossimo articolo, ovvero della
possibilità di realizzare, partendo da un
prodotto, applicazioni che creano od uti-
lizzano oggetti "esposti" da altri prodotti.

Il linguaggio che si deve usare è il Vi-
sual Basic for Application nell'ambito
del quale si possono scrivere anche
istruzioni per definire, attivare e mani-
polare oggetti esterni.

I prodotti che dispongono al loro in-
terno del linguaggio VBA sono Excel,
Project ed Access, oltre che Visual Ba-
sic. I prodotti che espongono propri og-
getti sono Excel, Project, Access, solo
sotto forma di oggetti DAO, poi Word
(che ancora non dispone di un suo
VBA), PowerPoint (che espone oggetti
ma non ha un suo linguaggio interno),
poi l'SOL Server, Schedule+, OLE Mes-
saging e il Raccoglitore di Office.

Per poter scrivere un'applicazione
VBA che utilizza oggetti esterni occorre
disporre delle librerie necessarie, che
non sempre sono distribuite con i pro-
dotti (ad esempio, per poter sfruttare
Word come un oggetto occore una li-
breria presente nel prodotto Microsoft
Solution Development Kit versione 2), e
occorre conoscere gli oggetti, con la lo-
ro eventuale gerarchia, le loro proprietà
ed i loro metodi. Serve quindi un ma-
nuale tecnico, anche questo non pre-
sente nel prodotto di base, oppure
l'Help relativo (anche questo difficile da
reperire).

E queste sono difficoltà di tipo "Iogi-
stico".

Le difficoltà operative, una volta su-
perate quelle logistiche, consistono nel-
la complessità della sintassi del linguag-
gio VBA, in cui un oggetto deve essere
identificato ricostruendo la sua intera
gerarchia. Gli strumenti di aiuto presenti
sono indubbiamente comodi per indivi-

Insomma con questo sistema è pos-
sibile creare degli archivi di documenti
OLE e caricarli dinamicamente.

Ne vediamo un significativo esempio
in figura 12, che ipotizza l'archiviazione
di documenti testuali in formato Word e
la loro visualizzazione in un Contenitore
OLE che li mostra correttamente for-
mattati.

Visual Basic
far Application:
prerequisiti
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È un buon aiuto per
chi programma in
VBA, ma in molti casi
non è sufficente per
"beccare" l'istruzione
giusta.

Vediamo le due
box citate nel colla-
ge di figura 14.

Lo stesso pro-
gramma, in sostanza
le stesse identiche
istruzioni, può esse-
re eseguito anche
da Visual Basic, da
Project e da Access,
che dispongono an-
che loro delle due fi-
nestre Riferimenti,
per caricare le libre-

re Oggetti, per identifi-
esi disponibili dalle altre
sto è VBA!

C!J, '..',d#,'••• Wes"" ,Id'x' Figura 13 - Prime prove di OLE Au-
~ ~ fle Modfico y.....•...,. \n ••• ioco F",m<jo s........ Il_ FllO"'. 1 ...m2!J tomation - Tra Excel 7.0 e Power-

RlSOlsedel
",,"""' •. DI~IIIII.,I~I ~1~1ce.1<:t1~~ S;IIJII.iIIlrnllol~1 (t1Ir:.I~ Point 7.0.

In questo primo articolo su OLE co-

~1! p••••.•N••• Romon :.::J~~IA·I Illrl S lo I"\I~ ~ ::1~1.i minciamo a parlare anche della tec-

RI$(lf" ci; ,ete- ~ ~ nologia OLE Automation, ovvero
della possibilità di realizzare, parten-

i
do da un programma, applicazioni

Qj "- PROVA OLE AUTOMA TION che creano od utilizzano oggetti
c~~ [] I- creati con altri programmi. Nel no-

O ----------_._._-----, stro esempio, spiegato dettagliata-
• TI'aExcel e ,

mente nel testo, vediamo un pro-.. .....•
~fle !:l-. ~. l''''''''; C. PowerPoint gramma VBA scritto con Excel ma

DI~IIIII~~ <!I rm . che maneggia una slide Power-
t Point. La prima cosa da dire, e la di-
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ciamo più estesamente nel testo, èii I
Sul:! OLE.l.() D_.l<il Strutt\la pedefnla Nuovaci!posibva. I l"""", dapo&!o . I

che per "fare OLE Automation" so-
(\Ul~ P1 ÀS PoverPo1nt.,lp., no necessari una serie di prerequi-
~l.•• l'l 1.:! Pre~ent~tlon I siti "software", in pratica dei compo-
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OLE ha una sua breve storia: in pas-
sato esisteva, e funziona ancora, un

OLE 10.
Ha un solido presente, oggi

c'è OLE 2.0: che è nato ai tempi
di Windows 3.x e che è stato
conservato, tale e quale, in Win-
dows 95.

La differenza principale tra i
due è l'introduzione, con OLE
2.0, del Visual Editing. In pratica
con OLE 2.0 è la finestra del
Client ospita l'oggetto Server,
mentre con OLE 1.0 si aprono
due finestre.

Con OLE 2.0 è nato anche il
linguaggio di programmazione Vi-
sua I Basic for Application, la cui
caratteristica principale è quella
di poter maneggiare Oggetti
esposti da tutti i prodotti Object
Based. È Quindi un linguaggio "in-
terprodotto' .

OLE ha un grande futuro: sta
tuttora evolvendosi con le sue
varianti tecniche, che sono OLE
Automation, i mini OLE Server, le
librerie OCX, i componenti COM,
i componenti ActiveX, le ultime
delle quali imposte da Internet.

Nel prossimo articolo parlere-
mo solo di OLE Automation e nel suc-
cessivo pensiamo di presentare la se-
conda parte dell'articolo sull'Accesso ai
Dati. Cercheremo anche di capire se un
Oggetto OLE va considerato o meno un
D~o. ~

J

Figura 14 - Carica-
mento delle Libre-
rie (collage di due
finestre).
Lo vediamo da Ex-
cel, ma vale anche
da Access, Project
e Visual Basic. Per
utilizzare una libre-
ria è necessario ca-
ricarla (ovviamente
deve essere dispo-
nibile sul sistema)
ed è bene che sia
presen te anche il
corrispondente file
di help, che contie-
ne l'elenco degli
oggetti, delle loro
proprietà e dei me-
todi. Qui vediamo
la finestra Riferi-
menti disponibile

nell'ambiente Modulo di Excel e la finestra Visualizzato-
re Oggetti che mostra, in alto, l'elenco delle librerie cari-
cate e, una volta scelta la libreria, mostra in basso og-
getti, metodi e proprietà. Questo strumento aiuta nella
costruzione dell'istruzione, ma riesce a costruirla com-
pletamente solo se è corta. Se l'istruzione è lunga oc-
corre scriverla a mano, magari controllando la correttez-
za della sua sintassi nel file di help corrispondente.

Sfoglia che consente di caricare al volo
altre librerie (desinenza TLB, OLB).

Il comando Visualizzatore Oggetti,
disponibile sempre solo nell'ambiente
Modulo, mostra in un'apposita Box e per
ogni libreria Oggetti, Proprietà e Metodi.

OK
Arrola

Fields
GrOllP

quella inglese (comando Strumenti Op-
zioni Modulo Generale).

Per quanto riguarda PowerPoint la li-
breria che serve per "esporre" i propri
oggetti si chiama POWERPNT.TLB ed
è distribuita con Office, mentre il file di
Help, indispensabile, si chiama
VBA_PP.HLP, e va cercato altrove, nel
kit sopra citato.

Per utilizzare una libreria occorre cari-
carla. In Excel il comando, che si ese-
gue da una finestra Modulo, è Strumen-
ti Riferimenti, che propone una prima li-
sta di Librerie e dispone di un pulsante

RlOfinenli ci<ponibi;
Visual B~ic F", AppIicali",,,

F7
F7 Slondord OLE Tl'I*
F7 Siondord OLE Types
F7 Mictosoft DAO 10 Objoct Lillf••y
F7 MlC,osofl DAO 2.5Il0 Compalibil
P Dal. Acceso F",m D•• igne, AMI j.illfOfie/c••loIe di Iavoto·
F7 Mi<:,osoftVi,ua! B.,i<: 4,0 D.velo DAO .

D.scrizione IDE
POlcocso: C:\MSOHico\E~! Ollice8indef
Lilgua: IngIosolSlandord Mic,osoIlOffico

ccen
POWOfPOOt

",dS5PPT
Dal~.s
DBEngino
Document
Doc",,",nls
EffOf

["01$
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E di que5to noi della UNIWARE SISTEMI ne 5iamo fermamente convinti.
Nel mondo informatico tutti sparano a raffica prezzi da fallimento; fioriscono hard discount e cash & carry ... Ma tutto questo andrà pure a scapito di qualcosa ...? Vene accorgete
dopo, quando nasce un problema, ed avete bisogno di assistenza, inizia così l'affannosa ricerca al solito amico smanettone, che cercherà di aiutarvi alla meno peggio pur di porre

rimedio ad una mancanza di alcuni servizi che purtroppo "NON ERANO COMPRESI NEL PREZZO"!
Perquesto la nostra azienda, dopo così tanti anni di esperienza nella vendita al pubblico, è riuscita a costruire un solido ed efficiente centro di assistenza, operativo tutto il gior-

no, tutti i giorni (festivi esclusi), il quale, oltre ad effettuare interventi in sede e/o fuori, è a Vostra disposizione per risolvere eventuali problemi anche telefonicamente.

Anche se non sei piu _
un novellinolll ~

BOARD PENTIUM TRITON Il VX 430.
256 KB CACHE SINCRONA. 8 MB RAM,

FLOPPY 1,44 MB, HARD DISK 1,2 GB.
2 SER. + 1 PAR.• SVGA 1 MB PCI MPEG.
MONITOR PHILlPS 14" SVGA COLORE
p. 0.28 1024x768, TASTIERA, MOUSE.

INDIRIZZO INTERNET
http://www.mclink.it/com/ u niwa re
CONluuA ILNOSTRO USTlNO MUlllMfDlAlf su INTERNET,

CON AGGlORNAMENTlIN 1fMPO REAlf'

NOLEGGlO PERSONAL COMPVTERS, PERMUTE SU
PC DI OGNI MARCA, MODIfICHE ED ESPANSIONI.

SPEDIZIONI POSTAU IN TUTTA ITAUA,
ASSISTENZA TECNICA PER RIPARAZIONI IN SOLE 8 ORE' CASIO QV 10

PENTIUM 100 MHz
Lire 1.500.000

PENTIUM 120 MHz
Lire 1.550.000

PENTIUM 133 MHz
Lire 1.650.000

IOMEGA ZIP

PENTIUM 150 MHz
Lire 1.800.000

PENTIUM 166 MHz
Lire 2.050.000

PENTIUM 200 MHz
Lire 2.350.000

CANON BJ 210

STAMPANTE CANON
BJ210 FORMATO M,

TESTINA A 64 UGELLI
TECNOLOGIA BUBBLE-
JET, RIS. 720x360 DPI,
RAGGIUNGE 1400 CPS
IN HSM, CARIC. AUT. 100

FOGLI E BUSTE.
OFFERTA SPECIALE

CON KIT COLORE INCLU-
SO PER INCREDIBILI
STAMPE A COLORI.

Lire 350.000

gO~1\I
~co '.- ~--" ,
~

UNITA. DI MEMORIA
ESTERNA REMOVIBILE DI
CAPACITA. 100 MB, COL-
LEGABILE A QUALSIASI

PORTA PARALLELA, IDEA-
LE PER NOTEBOOK E PC,
CON TEMPO DI ACCESSO

DI SOLI 29 MS ED UN
TRANSFER RATE DI
60MB PER MINUTO.

DISPONIBILE ANCHE IN
VERSIONE SCSI

Lire 315.000

FOTOCAMERA A COLORI
DIGITALE CON DISPLAY

LCD A COLORI SUL RETRO
PER RIVEDERE SUBITO

LE FOTO SCATTATE.
MEMORIA A STATO I

SOLIDO CON CAPACITA
DI BEN 96 FOTOGRAFIE!
COLLEGAMENTO A PC E

TV COLOR PER RIVEDERE,
MODIFICARE E

STAMPARE.
PESO GR 190

Lire 830.000

UNIVVARE SISTEMI Srl
Lire 285.000

TUTTO CiÒ CHE VI SERVE
PER FARE FILMATI E FOTO-
GRAFIE, COLLEGA BILE A

QUALSIASI PORTA PARAL-
LELA, UTILIZZA UNA

MATRICE CCD IN BIANCO E
NERO CON RISOLUZIONE
FINO A 320x240 PIXEL.

SOFTWARE IN DOTAZIONE
TUTTO SOTTO WINDOWS.

APPLICAZIONI DA SBALLO
IN AMBIENTE INTERNET.

~ SERVIZIO DI CONSEGNA E
U INSTAllAZIONE A DOMICILIO

UN COMODO SEIlVIZIO DI OIlDINAZIONE
TELEFONICA CON CONSULENZA TECNICO

COMMEIlCIALE VI PEIlMETTE DI CONFIGUIlAIlE
Il VOSTIlO PC WIN IDEALE ED AVEIlE ENTIlO 48

OIlE LA CONSEGNA A DOMICILIO

RIVENDITORE AUTORIZZATO DEI MARCHI PiÙ IMPORTANTI

~
ound ~ B' -.'-0 8~'I11p,fa.

: I~~T~~~NTS PHILlPS RIVENDlfORE EPSON
AUTORIZZATO . 'O".. •

"-----'

(FINANZIAMENTI)
WJAndomesic

FINANZIAMENTI IN SOLE 24 ORE
CON RATE DA 9 A 48 MESI!

UNIWARE SISTEMI SrL • UFFICIO E LABORATORIO: VIA MATERA, 3 • 00182 ROMA - PUNTO VENDITA: PIAZZA CASALMAGGIORE, 12·00182 ROMA - METRO RE DI ROMA
TELEFONO(06) 702.45.44 (RIC.AUT.) - FAX (06) 702.35.02 (e-mail:uniware®mclink.it)- ORARIO: LUNEDljVENERDI9,00/19,30 - SABATO APERTO- I PREZZIINDICATI SONO IVA ESCLUSA.

http://www.mclink.it/com/



